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U L T I M E TUni tà N O T I 
I COLLEGHI DI SFORTUNA DEL CANCELLIERE ITALIANO SI RALLEGRANO 

Aperto scetticismo a Parigi 
sui risultali del viaggio di De Gasperi 

La stampa francese rileva che il Primo ministro italiano non ha 
ottenuto nulla per Trieste, gli "aiuti,, economici e l'emigrazione 

PARIGI, 27. — Due giorni fa, 
commentando il viaggio di De Ga
speri a Washington, Le Monde, fa
ceva osservare che, se il Preci
dente del Consiglio italiano voleva 
considerare il suo peJlegnmggio 
come un succedo, avrebbe dovuto 
« sforzarsi di ottenere dei vantag
gi economici per il popolo italia'io, 
più tangibili e più concreti .- di 
quanto si prevedesse allora che 
egli potesse ottenere. 

Oggi, esaminando la dichiaralo--
ne tripartita sul trattato di pace 
e il comunicato uscito dalle con
versazioni di Washington, nessuno 
a Parigi vi ritrova traccia di quei 
« vantaggi »: la missione diploma
tica del primo ministro italiano è 
dunque giudicata generalmente co
me un fallimento, che chiunque 
qui prevedeva, perchè in molti 
punti analogo a quello subito dai 
ministri francesi che hanno prece-

giorni De Gasperi 
del Dipa-timcnto 

duto di pochi 
nell'anticamera 
di Stato. 

La presunta, e ormai 'contata. 
revisione del trattato di pace, non 
è altro, agli occhi degli osserva
tori pafiumi, che una di.spo->i/ione 
da parti» de! coni.nido atlantico per
chè anche l'Italia intensifichi i! suo 
riaimo: e persino nei circoli diri
genti fiance-i. dove non si ha nep
pure 'il coraggio di misurare con 
esattezza l'estensione del disastro 
provocato in Francia dalla corsa 
agli armamenti, non si è certo di
sposti a ritenere questo come uni 
«vantaggio economico», ina pi ulto-1 

e preciso a tutte le alti e richieste 
di De Gasperi. Per gli aiuti econo
mici il loro no è stato ìeciso quan
to quello opposto alle rivendica
zioni francesi. Per Tries-te — dico
no ancora gli osservatori parigini 
— il comunicato di Washington se
gna un ulteriore passo indietro r i 
spetto alla dichiaraz.one tripartita 
del '48: De Gasperi :ion ha potuto 
fai altro che registrare FU questo 
punto il suo insuccesso totale. 

La dichiarazione tnpai t i ta si as
sen ta ancora negli ambienti v ien i 
al Quai D'Orsay, è ormai •< supe-
ui t i i . . I " t r e . , discutono solo del 
• venia migliore pe»- accontentate 

sto come una piaga ancor pili grave-.Tito. 
Tanto-p iù che, snddi.sfatti dalla) A siia volta il londinese Time* 

beffa consistente nel presentare la | in qualità di otganu uf(ic:o.-.o del do
loro esigen/a per un maggiore stoi
co di riarmo come una concessione 
all'Italia, i dirigenti americani han
no voluto opporle un nfìuto duro 

Elusiva risposta di Bonn 
all'appello di firotewohl 
* Respingendo Vinvito a negoziati diretti tra i tede
schi, Adenauer investe della questione gli alleati 

• BONN, 27. — Il cancelliere della 
Germania occidentale, Adenauer, ha 
presentato oggi al Parlamento di 
Bonn una dichiarazione da apporre 
all'appello della Camera del Popolo 
della Repubblica Democratica tede
sca, che i deputati democristiani, 
socialdemocratici e degli altri par
titi anticomunisti hanno quindi ac
cettato, malgrado l'opposizione dei 
deputati del Parti to Comunista, nel 
corso della votazione finale. Con ta-
tale dichiarazione, i bellicisti di 
Bonn respingono sostanzialmente 
la proposta di convocare una con
ferenza di rappresentanti di tutta 
la Germania, la quale dovrebbe* 
preparare elezioni generali unita
rie e definire un atteggiamento 
di pace generale, e sostituisce a 
questa iniziativa concreta un pas
so formale presso le quattro gran
di potenze. 

Le linee della dichiarazione sono 
s ta te esposte dallo stesso Adenauer 
all'inizio della seduta parlamentare. 

I l cancelliere democristiano ha 
iniziato il suo discorso di risposta 
alle proposte di Grotewohl con una 
serie di calunniose affermazioni cir
ca la non « rappresentatività » del 
governo della Repubblica Demo
cratica, costituito com'è noto da 
una coalizione di partiti democra
tici eletta a stragrande maggio
ranza dalla popolazione della Ger
mania orientale e ha sostenuto la 
necessità di « accertare ia possi
bilità » di organizzare le libere 
elezioni proposte dall'appello del
la Camera del Popolo. Egli ha sug
gerito pertanto « un'indagine da 
condursi sotto l'egida delPONU ». 

Adenauer ha quindi insis.ito sul
le garanzie che dovrebbero assicu
rare la democraticità delle elezio
ni, respingendo tuttavia la concre
ta proposta del governo democra
tico tedesco che Ja questiono 
venga affrontata e risolta di 
comune accordo dai rappresen
tanti dei tedeschi dell'Ovest e del
l'Est nel corso di una conferenza 
comune. Tutte le operazioni ineren
ti alla consultazione elettorale do
vrebbero essere poste, .secondo Ade
nauer, sotto il controllo di appositi 
organismi internazionali composti di 
rappresentanti * neutrali » nomina
ti dall'ONU. 
• In conclusione, il cancelliere ha 
proposto e la maggioranza antico
munista ha approvato, che il suo 
piano venga presentato all'ONU e 
alle potenze di occupazione. Nessu
na risposta è stata data invece allo 
appello della Germania democrati
ca. Il parlamento ha quindi appro
vato due generiche mozioni .social
democratiche, che riecheggiano la 
proposta diversiva di Schumacher 
di organizzare • elezioni-prova -
nella sola Berlino. 

La dichiarazione del Parlamen
to di Bonn viene ampiamente 
oommentata stasera in tutti gli 
ambienti politici tedeschi, dovè si 
rileva che questa volta, pur sen
za dare all'appello unitario giun
to dalla Germania democratica 
una risposta positiva, i dirigenti 
occidentali hanno mostrato, pru
denza e si sono astenuti dall 'op-
porre un « no » reciso e sbriga
tivo all 'unanime mobilitazione po
polare in appoggio all'unificazio
ne. Il capo del servizio' stampa 
della Repubblica Democratica, 
Albert Norden. le cui dichiara
zioni sono riferite dall'agenzia 
« Reuter » m un dispaccio da Ber
lino, ha sottolineato stasera che 
la Insoddisfacente risposta di 

' Bonn non riuscirà ad arrestare 
la grandiosa campagna iniziata 
dalle organizzazioni democratiche 
in tutta !a Germania con l'obbiet
tivo di portare i rappresentanti 
dell 'Est e dell'Ovest a • discutere 
attorno a un tavolo per l'unità 
de] paese. 
« « Svolgeremo rutta una serie di 

nuovi passi • pe r continuare que
sta campagna. Invece di riaffer
mare il diritto dei tedeschi a di
scutere, come noi proponiamo, 
Adenauer ha cercato di riversare 
la responsabilità di tut ta la que
stione sugli al leati : forse egli si 
è impegnato troppo nei suoi ne
goziati con gli Alti Commissari 
pe r poter accettare la nostra pro
posta. La dichiarazione del par la
mento di Bonn parla di un con
trollo intemazionale sulle elezio
ni : è questa una questione che la 
Germania occidentale dovrebbe 
sollevare in una conferenza di te
deschi dell'Est e dell 'Ovest». A 
•uà volta, il capo del servizio in

formazioni della Repubblica De
mocratica tedesca, Gerhardt Ei-
slcr, ha dichiarato: «La dichiaia-
zione del Parlamento di Bonn 
complica le cose ma noi faremo 
tutto quanto è in nostro potere 
per far sì che la Germania oc
cidentale accetti la nostra pro
posta ». 

Provocatoria risposta 
della Francia air URSS 

PARIGI. 27. Il governo fran
cese ha nspo.sto oggi con argomen
tazioni calunniose e provocatoria 
alla nota .sovietica dell'I 1 .settem
bre, che aveva ammonito la Fran
cia a non farsi complice del rina
scente militarismi) tedesco. 

Nella sua risposta, consegnala 
oggi all'incaricato d'affari sovieti
co Vikior Vavilov, i l , ministein 
francese degli esteri so'stiene che 
i piani di riarmo della Germania 
occidentale, decisi a Washington 
con l'appoggio del governo fran
cese. non avrebbero obbiettivi ag
gressivi 

E-»so tenta quindi, sulla base di 
una spudorata falsificazione delia 
storia, di riversare sull'Unione So
vietica le responsabilità della se
conda guerra mondiale, 

n-Hjn Offici; ha detto chiaro e ton
do come la divisione del territorio 
ti teatino s-ia la xolu/ione che In
ghilterra, Stati Uniti e Francia 
aspettano, ormai, di vedere accet
tata dal governo di Roma, in cam-
lin della "riabili tazione morale >-
che De Gasperi riporta da Wash
ington assieme alla prospettiva d; 
un r iarmo oltre i limiti del trat
tato. 

.. Il governo jugoslavo — scrive 
il Times — è ora volenteroso ed 
anzi ansioso di mettere termine 
alla disputa mediante di3cus-s\pni 
dirette con l'Italia, sulla base di 
una divisione etnica del Territorio 
Libeio. E' il governo italiano che 
rifiuta, insistendo sul ri torno deì-
l'in*.ero Territorio all'Italia, come 
venne proposto dalle tre potenze 
nella loro dichiarazione del mar
zo 1943... 

• Non spetta alle tre potenze 
tornare indietro dalla loro pro
messa — continua l'organo del Fo-
re/on Office con un linguaggio in 
cui l'ipocrisia assume quasi la for
ma di una esercitazione ironica — 

ima gl! italiani sicuramente com
prendono che. proprio ailo s le^o 
modo come .1 trascorrere tiel tem
po ha r'.'so r.nacronistieo il loro 
Iratta 'o, esso ha reM» inadatta la 
duln.v.azione tripartita. Nel mar
zo 15M8. la Jugoslavia era un >si-
telhte della Ru^si,*. violentemente 
opposto alle potenze occidentali e. 
alla sìes-s-a Italia, ed il fatto che 
una qualsiasi parte del Territorio 
Libero fosse nelle sue mani. Tap
pi esentava una minaccia alla sicu
rezza dell 'occidente. Oggi la Jugo
slavia è \ih paese indipendente ed 
amico, ed un importante bastione 
della linea occidentale ». 

IL TERRIFICANTE DISASTRO FERROVIARIO DI LANGENWANG 
** Ancona in lutto 

attende le salme 
Come i parenti hanno appreso la tragica notizia 

Vengono entratte le vittime dal tragico groviglio di Langenwung (Telcfoto a «l'Unità») 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 27. — Tutta Ancona 

è a lutto. Questa mattina nelle se
di dai pubblici uffici, del Comune. 
del Compartimento Ferroviario, 
della Camera del Lavoro e dei par
titi politici venivano esposte le 
bandiere a mezz'asta con un nastro 
nero a significare il lutto che col
pisce ed accomuna la popolazione 
tutta. Le prime notizie sul tragico 
scontro di Langenwang nel quale 
hanno trovato orribile morte 23 
persone fra le quali 17 anconetani, 
erano giunte nella serata di mer
coledì, prima attraverso la radio 
e successivamente per mezzo dei 
comunicati stampa. I telefoni d^lta 
redazioni cittadine, quelli del Com
partimento ferroviario e del Sinda
cato ferroviario hanno trillato in-
terrottamente por tutta la serata. 
Da ogni centro della provincia, da 
ogni quartiere della città dove r i -

Ripresi I rapporti 
t ra Roma e Tokio 

'IORIO. 27. (.'oli uno scambio 
viene 

iiiinun/iuta la ressa/ione dello stato 
di guerra, ancora formalmente esi
stente fra l'Italia o n Giappone e il 
ritorno a una completa normalità di 
rapporti. 

Truman invita Londra 
a un compromesso con l'Iran 
Riunione straordinaria a Londra tra laburisti e conservatori 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 27. — Downing Street 
ha avuto, oggi, una delle sue gior
nate piene. Dalla mattina sino al 
tardo pomeriggio, la piccola strada 
di fianco al Foreign Office, sulla 
quale si affaccia al numero dieci 
l'abitazione del primo ministro, è 
stata affollata, come sempre quan
do sono attese dal governo deci
sioni importanti, da qualche cen
tinaio di sfaccendati, di turisti, di 
inglesi provinciali, oltre ai .. repor
t e r » de . giornali e ai fotografi. 

La folla ha potuto assistere, nel
la mattinata, all 'arrivo e alla par
tenza dì ventun ministri, che si 
sono trattenuti circa 3 ore in una 
riunione allargata del gnbi.net U> 
laburista, per discutere la situa/io
ne creata dagli ultimi sviluppi 
della crisi persiana. Nel pomerìg
gio sono giunti al numero ditei 
Churchill e Eden, per essere in
formati da Attlee. nella loro quali
tà, di leader e di v:cr-leader della 
opposizione, della linea che il go
verno intende seguire in una que
stione coti vitale per l'imperiali
smo britannico. Al colloquio del 
primo m i m e r ò con Churchill e 
Eden sono intervenuti anche il mi-
r is t ro degli esteri. Morrison. ed il 
cancelliere delio scacchiere. Gaits-
kcll. 

Ma. come ha annunciato più 
tardi un comunicato, nessuna de
cisione definitiva è «Hata presa dal 
governo nella sua riunione.. .. Ul
teriori informazioni — aggiunge 
il comunicato — sono attese dallo 
ambascatore di «uà maestà a Tehe
ran ». Le „ ulteriori informazioni v. 
concerneranno, evidentemente, l 'e
sito dell 'incontro che l'ambasciato
re Shepherd ha avuto oggi con lo 
Scià: un tentativo < in extremis » 
che l 'Inghilterra ha compiuto per 
ottenere dal sovrano persiano il 
licenziamento di Mos^dek o. al
meno. la revoca o il rinvio del 
provvedimento di espulsione ema
nato nei confronti dei trecento tec
nici inglesi rimasti ad Abadan. 

Se il passo compiuto da Shepherd 
presso Io Scià non dovesse dare 
alcun esito — e qui si nutrono 
poche speranze che ne dia — non 
resterebbe al governo - britannico 
che affidarsi ancora una volta 
esclusivamente alla <* mediazione» 
americana. La risposta di Truman 
al messaggio ieri inviatogli da At
tlee. pervenuta al primo ministro 
stamane mentre la riunione del 
gabinetto era in eorso, promette 
« tu t t a l'assistenza possibile p e r 
aiutar^ a trovare una sistemazione» 
della crisi persiana. Ma le richie
ste inoltrate da Londra a Washing
ton. tramitp l 'ambasciatore Frank*. 
non si limitavano — a quanto ci 

ad assicurarsi l'appoggio america
no per un eventuale passo britan
nico alle Nazioni Unite, perchè 
queste si investano della questione 
perdiana e sotto la loro egida, au
torizzino l ' intervento di truppe in-
ple<i ad Abadan. a titolo di ..azio
ne di polizia *. 

Washington non solo ha fatto 
sapere a Londra che considera pe
ricoloso e sconsigliabile ogni im
mediato gesto di for/a da parte 
dell 'Inghilterra, ma si è dimostrata 
estremamente fredda dinanzi alla 
proposta di una forma di azione 
indiretta attraverso le Nazioni U-
nfle L'America, che non e*ita a 
servirsi dell'O.N.U. quando, coms 
in Corea, ciò è utile alle sue ini
ziative di aggressione, non ha nes-
nes-urt interesse a mettere a di
sposizione dell 'Inghilterra la mag
gioranza automatica di Lake Suc-
ce-s in una situazione come quella 
persinna dove, per quanto male va
da per gli inglesi, gli americani 
sperano, tuttora, di poter prendere 
il loro posto. 

FRANCO CALAMANDREI 

NUOVE RICHIESTE DELLA PARTE CIVILE PER FAR LUCE SUL PROCESSO DI VITERBO 
^ — — — — ^ ^ — i I I • • * — — ^ ^ M ^ » ^ — I -

"Scelha sa: venga a deporre ! 
Sotgiu chiede anche che Perenze venga messo a confronto con I quattro presunti awocaticchi : 
De Maria, Piccione, Agueci e Maretta - "La Corte non teme la mafia!,, esclama il Presidente 

f * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 27. — Una udienza de-

cimva queliti di stamane al proces
so di Viterbo. La Parte Civile, in 
uri intervento appassionato e pene
trante del prof. Sotgiu, ha posto 
con vigorosi e puntituli argomenti 
la Corte di fronte al muro di assur
dità che nelle udienze passate era 
stato creato ìiella speranza di tron
care oy«i indugine rivolta all'ac
certamento della verità. 

Un procosso (piale è questo di 
Viterbo che si chiude senza che siu-
no state fatte le indispensubili in
dagini per individuare e colpire 
coloro che ordinarono agli sciagu
rati criminali di compiere l'orribile 
eccidio: un processo in cui si satin 
iniziate delle indagini, quelle ad 
esempio relative all'" avvocnHc-
ch'io,-, e elle non si sono chiuse! o 
uno .strozzamento delle indagini, 
infine, che fatalità ha voluto coin
cidere proprio con la testimonian
za di Domenico Albano, fatto certa
mente non voluto dalla Corte ma 
che non di ninni permane; e con 
quanto vantaggio per la mafia e 
detrimento per la giustizia è chia
ro a tutti. 

«Di fronte a latti di una tale gra-
vità — ha concluso il rappresentan
te della Parte Civile — si rendono 
indispensabili la citazione del yen. 
Luca per !a questione dell'avvoca-
ticchio: del cap. Perenze per sotto
porre a lui per il riconoscimento 
coloro che sono stati indiziati come 
i probabili awocaticchi e die do
rranno essere citati: l'avv. Pino A-
gueci, l'avv. Gregorio De Maria, 
l'italo americano di Castelveirano 
Nicnlantonin Piccione, ed infine 
Giuseppe Maratta. Fra questi il 
cip. Perenze dovrà riconoscere 
sotto il vincolo del giuramento, co
lui che egli incontrò al quinto chi
lometro della strada di Mazzara del 
Vallo. Abbiamo seiififo Domenico 
Albano. Affermazioni monche, reti
cenze. jalsità. Ma un ritornello co
stante. Lo sa Miceli quello che non 
so io! E allora, sì chiamino f due 
fratelli Miceli, e con essi ì'ex 
Ispettore di P. S. Verdiani, affin
chè possa, come è giusto, scolparti 
e presentare anche lui le giustifica
zioni di un operato all'apparenza 
Veramente inconcepibile. E con 
l'ispettore Verdiani, venga anche 
Stessano, al quale chiederemo conto 
dei cinque mitra consegnati ai ban
diti, come dice, non solo Piscioita, 
ma anche ini amorevole giornale 
governativo del pomerìggio! E visto 
che ti» giornale che è l'organo uffi
ciale della Democraz:a Cristiana — 
ha terminato l'avv. Sotgiu — ha 
«ritto che l'on. Sceiba parlerà dei 
fatti di cui si tratta nel processo 
quando la fatica della Corte di Vi
terbo sarà finita, io prego la Corte 
di prendere nella donila conside
razione una affermazione tanto gra-

SPAVENTOSA FINE DI TRE RAGAZZI 

Carbonizzati nell'acqua 
incendiata dal petrolio 

ve. ti ministro dell'interno, dunque 
sa. E perchè proprio lui non do
vrebbe venire a deporre sii questa 
pi liana, ad assolvere l'altissima 
funzione di testimone? Questo è 
un dovere dì tutti i cittadini, e per 
In Corte un diritto imprescindibile. 
Chi ci assicura che con i dati che 
sono in possesso del ministro del
l'Interno la Corte non possa dare 
al processo un indirizzo del tutto 
diver.^o? Oppure chi ci salvaguar-
dii, senza iuta deposizione che po
trebbe avere tanta importanza, da 
un eventualp errore giudiziario? 
Non pongo questa istanza alla Cor
ti: Faccio solo delle considerazioni 
che. ne sono convinto, meritano at-
tento esame! 

- Sono mi poco esitante — aveva 
affermato il rappresentante della 
parte civile iniziando il suo inter
vento — a prendere la parola. Ho 
sentito dire di tappe che si debbo
no bruciare, di tempi da recupera
re. Ma mi conforta il pensiero che 
la Corte di Viterbo è qualcosa di 
ben diverso dal giro d'Italia, che è 
il iuogo acconcio per parlare di 
tappe e cronometro ed altre simili 
piacevolezze. Siamo noi della Pai te 
Civile che abbiamo sollecitato mol
te volte dalla Corte provvedimenti 
ed indagini che hanno, è vero, ri
chiesto del tempo, ma che non con
sideriamo affatto perduto! Anzi, di
rò di più: che il tempo impiegato 
a fare le ricerche proposte dalla 
parte civile, è slato tanto bene im
piegato che ha dato i tuoi frutti, 
ed ora che è il tempo di raccoglier
li, si vorrebbe strozzare il dibatti
mento. Questo, e non altro si chia-
nia neramente sprecare e sciupare 
il tempo proficuamente impiega'o! 

Io chiedo anzitutto, ha affermato 
il rappresentante della Parte Civi
le. che sia proiettato in visione al
la Corte il documentario del bia
dilo Giuliano girato da Ivo Meldo-
Icsì nel rifugio di Satani. Da esso 
la Corte potrà dedurre fatti inte
ressanti. se è vero che il mar. Ca
landra ha potuto stabilire da una 
sola fotografìa che Giuliano fu in
tervistalo in provincia di Trapani. 

E gli altri colpevoli? 

Perchè, o signori della Corte, la-
sciatemolo dire, qua non c'è dubbio 
che si tenti di nascondere qualco-
cosa! Che se IMI generale viene a 
difendere apertamente, sfacciata
mente un bandito, ed arriva persi
no a fargli il suo elogio, e allora, 
vuol dire che il bandito ha in ma
no qualcosa che non deve venire 
fuori, che si deve, ad ogni costo 
tenere nascosto. 

Si scomodino i mafiosi 
E il capitano Perenze? Sappiamo 

ormai quale sia la sua posizione: 
abbiamo tutti sentito il col. Angri-
sain smentire quello che ha detto 
il suo collega Perenze, abbiamo 
chiesto fra i due un confronto che 
ci è stato negato! Ebbene, allora 
venga qua il cap. Perenze a ripe
terci che è Angrisani che mente! 
E allora avremo una soluzione an
che per il problema dell'avvoca-
ticchio! 

E infine, signori della Corte, tro~ 
viamo un punto che sia comune a 
lutti noi, umili rappresentanti della 
prirala accusa ed alti magistrali 
dello Stato. Un punto sul quale 
siamo tutti d'accordo! La Corte de
ve ricordarsi che la sua funzione 
oltre che punitiva è educativa. Ab

biamo in comune dei principi sa
cri! Eppure, strana fatalità, il pro
cesso è stato strozzato proprio da 
quel giorno in cui un uiafioso è ve
nuto a testimoniare! 

Presidente: La Corte non ha pau
ra dei mafiosi! 

Avv. Sotgiu: Lo so bene! E allo
ra, facciamo vedere che nessuno in
tende rispettare gli Albani ed i Mi
celi! 

Dopo la conclusione della Parte 
Civile che ha destato nell'aula pro
fonda impressione, il Presidente ha 
sospeso la seduta, per dar modo ai 
vari avvocati di prendere in esame 
le richieste del prof. Sotgiu. Alla 
ripresa, gli avvocati della difesa 
hanno per lo più. accettato le pro
poste della Parte Civile, vientre il 
solo avv. Crisafulli si è tenacemen
te opposto, insieme al Procuratore 
Generale. La Corte, anche per dar 
modo agli avvocati oggi assenti di 
intervenire, ha rinviato la conclu
sione dell'incidente a lunedi pros
simo, dato che domani non si ter
rà udienza ricorrendo l'anniversa
rio della gloriosa insurrezione na
poletana contro gli invasori tede
schi. 

BENEDETTO BENEDETTI 

siedono i congiunti delle povere 
vittime, voci ansiose, interrotte dal 
singhiozzi, chiedevano .se i loro pa-
ìiinti erano tra i morti o tra i fe
riti. 
« Non appena avuta notizia della 

tragedia di Langenwana l'ing. Are
na presidente del dopolavoro ferro
viario e il dottor Felicioli funzio
nano delle ferrovie, partivano im
mediatamente per l'Austria dove 
hanno già preso contatto con le 
autontù austriache per i funerali. 

Purt ìoppo oggi l'ing. Arena te
lefonava al compartimento che fra 
i morti c'era anche il giovanissimo 
dottor Mauri, sulla cui sorte l 'al
tra sei a M era incerti, mentre 1 
fer:oviuri Anzidei e Fritte-Ili dati 
tra le vittime hanno fatto sapere, 
tramite telegrammi, di es.sere sol
tanto leggermente feriti e che fa-
ranTio t itorno ad Ancona nella 
giornata di oggi e di domani. 

Stamane la piccola Leda Bongra-
ni unica superstite uscita comple
tamente incolume dall'immane scia
gura giungeva nella nostra città 
accompagnata da alcuni funzionari 
delle feirovie. Il suo volto è fis
sato ancora in una espressione an
gosciosa di terrore. Non si era ac
corta di nulla perchè nel momento 
dello scontro stava dormendo sulla 
reticella della vettura. Ma ricorda
va di essere Etata scaraventata con 
violenza a terra e di aver udito le 
grida di Taccapriccio, Povera Leda! 
Nel groviglio informe di ferraglie 
ha perduto la mamma, estratta 
dall'ammasso ancora in vita, ha 
perduto il babbo e la sorella Gilda 
ortendainente mutilata. Ora è sola, 
completamente sola alla tenerissi* 
ma età di 8 anni! 

La Giunta Comunale si Tinniva 
verso mezzogiorno per decidere le 
iniziative da prendere e diramava 
dalla residenza municipale un co
municato stampa con il quale viene 
proclamato un lutto cittadino di 
due ore da osservarsi il giorno del 
solenni funerali, la cui data non 
è stata ancora stabilita. Il comu-* 
nica.o aggiunge che le salme delle 
vittime arriveranno in Ancona nel-* 
la mattinata di oggi e saranno d e -
poste nella camera ardente che 
v e n a allestita in un salone della 
stazione ferroviaria. Sei vigili co» 
mudali presteranno servizio duran
te la veglia unitamente ad al t re 
rappresentanze militari e civili, n 
gonfalone comunale a lutto seguirà 
il corteo funebre 

Alla C d.L. di Ancona è pervenir* 
to il seguente telegramma: 

«Segreteria confederale viva» 
mente angosciata per sciagura d i 
Graz che ha provocato numerosi' 
morti e feriti gruppo ferrovieri 
anconitani vi prego di esprimerà 
alle famiglie delle vittime e ai la» 
voratori vostra provincia profondi» 
condoglianze — Conflavoro - Se* 
gretario generale Di Vittorio». 

S. S. -

L'ODIOSA MONTATURA ANTIPAKTIGIANA 

La Porte Civile in difficoltà 
al processo per • fatti di Porzus 

MILANO. 27. — Il ponte yull'Ad
da. a duecento metri dall 'abitato 
di Casvsano r imarrà tristemente fa
moso per una sc-.agura verificatasi 
nel tardo pomeriggio di oggi e 
che ha .frappato alla vita t re ra
gazzi sui quindici anni. Ecco i fatti. 
Verso le 16.20 un autocisterna con 
rimorchio .targata MI 158177, pro
veniente da Mestre e diretta a Mi
lano, abbordando la curva per in
filare il ponte, sbandava paurosa
mente e. mentre l'autista riusciva 
a trat tenere la motrice con una 
brusca frenata, il rimorchio si r i 
baltava proiettando contro la r in
ghiera la botte posteriore carica 
di petrolio. 

ET stato un attimo durante il 
quale non si «a con sicurezza ciò 
che avvenne. Si sa solo che, per 
una malaugurata ' circostanza, in 
quel preciso istante sul parapetto 
del ponte si trovavano appoggiati 
tre ragazzi intenti a pescare con 
il « quadrato ». Nel tragico voi -i la 
botte investiva i poveretti trasci 

risulta — a sollecitare un'awiVtrn- hando l i nel fiume. Uno dei tre. 
za di questo genere. Es»e miravano!Renzo Ceciarelli di Angelo di 15 

anni, veniva inchiodato con. 
letto del torrente dalia pedante 
botte e veniva ripescato .solo due 
ore dopo, mentre gli altri due. G.o-
vanni De Vecchi di Em.l:o. di 13 
anni e Franco Tantardini di Vitto
rio, di 15 anni, tutti da Casi-ino 
d'Adda, annegavano tra le acque 
che nel frattempo erano state co
perte da un mare di fiamme altis
sime per l'incendio del combusti
bile. n bagliore dell'incendio sul
l ' imbrunire e le grida di coloro 
che avevano assistito alla racca
pricciante sciagura faceva accor
rere sul posto centinaia di volen
terosi. Ogni soccorso alle vittime 
era inutile. Più tardi esse veniva
no ripescate dai pompieri accorsi 
da TreviRlio e da Milano quando i 
corpi del Tantardini e di Giovanni 
De Vecchi erano già quasi com
pletamente carbonizzati. Fors« la 
tragedia del ponte sull'Adda si sa
rebbe conclusa con imprevedibili 
conseguenze se l e fiamme avessero 
raggiunto anche l 'altra botte r i 
masta sulla motrice a metà del 
ponte. 

E veniamo ora ad una questione 
fondamentale. Ci siamo occupai», in 
sede di dibattimento, delle respon
sabilità dei giudicabili: e l'alibi di 
Piscici!.! è divenuto un poco il te
ma centrale, ed il motivo che ha 
portato lutti gli avvocati a creare 
UT fronte unico convinti che l'alibi 
di Pisciotta possa, in definitiva ser
vire per tutti. Per questo non mi 
faccio illusioni sulla accoglienza 
che avranno le mie proposte da 
parte di una difesa che si dimo
stra paga della situazione attuale. 
Ma. signor: delia Corte, non dimen
tichiamo Che ci troviamo ài fronte 
ad un processo che vede nella gab
bia solo una parte dei colpevoli. 
E gli altri? E g'-i uomini che tra
inarono nell'ombra il più nero dei 
delitti, la strage? Dove sono i man
danti politici? Ecco il problema. La 
Corte aveva cercato, e qui do atto 
at Presidente della sua scrupolosità. 
di pervenir» a questi misteriosi in
dividui, attraverso una denuncia 
che Giuliano avrebbe scritta, con
fessione e ricatto insieme, di fronte 
allo spettro della morte. Il memo
riale Giuliano. Ma questo documen

ti to, ogni rolta che «embrara a por
tata dì mano, sfuggirà, si dileguava. 
rimbalzava dall'uno all'altro per
sonaggio. Finalmente siamo riusci
ti a fermare l'ultimo atto di que
sta fuga, ad individuare l'ultimo 
uomo che ebbe in mano il prezioso 
documento. L'arvocaticchio. Sap
piamo che t?è. Ce lo ha detto Luca, 
ce lo ha detto Perenze. Sappiamo 

che il documento era nelle sue na
ni. Un documento importante? Sen
za dubbio. Luca ha offerto due mi
lioni per averlo! E se si offrono due 
milioni per un documento, vuol di
re che il documento interessa! Vuol 
dire che ci sono acritte cote com
promettenti! 
. E Luca ci potrebbe venire anche 

a dire se è vero che accompagnò 
dal latitante Pisciotta 0 suo arro-
cato dì fiducia, Giuseppe Bnccian-
te, e se è vero che tutti insieme 
fissarono la linea dell'infermità di 
mente per il Pisciotta! Poiché se 
è vero che ci fu questa proposta, 
vuol dire che l'alibi della malattia 
non era ancora stato prospettato! 

r 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 27. — Conclusasi ieri 

la costituzione delle parti e la let
tura degli atti di accusa, stamane 
il Presidente dottor Casella ha di
chiarato aperto il dibattimento e 
dato inizio all 'interrogatorio degli 
imputati. 

Gli interrogati sono stati 
tutti appartenenti del battaglione 
«Amor»., un battaglione di «sap
piati» in via di assestamento, i 
cui componenti (quasi tutti con
tadini della zona di Ruttars) vi
vevano presso le loro abitazioni e 
venivano avvisati di volta in vol
ta per- compiere azioni di approv
vigionamento od altri servizi. 

Con l'interrogatorio degli impu
tati tuttavia comincia a rivelarsi 
in questo dibattimento quanto sia 
difficile rendere con precisione un 
aspetto degli avvenimenti poiché, 
naturalmente, molte delle modali
tà d'azione e di organizzazione dei 
reparti partigiani e perfino la ter
minologia non sono a perfetta co
noscenza della Corte e degli av
vocati di P. C. 

A ciò si aggiunga che non tutti 
gli imputati sanno rendere le lo
ro deposizioni con termini che 
valgono anche per chi non sia sta
to partigiano e che a volte, anzi 
non riescono neppure ad intende
re appieno le domande ed a ren
dere perfettamente il loro pensie
ro, come ha precisato con tem
pestivo intervento l 'avv. Barbieri 
della difesa. 

Il primo a salire sulla pedana 
e Livio Bastiani (Binco). Egli non 
ha fatto parte della colonna che 
si è recata a Porzus perchè alla 
partenza degli uomini di Ruttars 
si trovava in altro Paese. Dichia
ra che il battaglione non era per
fettamente inquadrato, egli e r a il 
commissario del battaglione, ma 
precisa che non ha svolto funzio
ni politiche vere e proprie bensì 
solo di organizzazione. Egli for
mula questa precisazione in modo 
poco chiaro; dice infatti: «Ero 
commissario ma non polìtico». 

Ne sorgono contestazioni. 
Dopo Bastiani vi"ne interrogato 

Remigio Russian (Ruota), il quale 

L'insuccesso di De Basperi 
(ContIa**2lone «a»» 1* pag.) 

oratici che i liberali « sono occu
pati a superare le loro difficoltà 
interne». Ma Saragat ha subito 
replicato affermando che « i mo
tivi della nostra usctia dal gover
no vanno ricercati nella insuffi
cienza della politica governativa 
nel soddisfare le necessità della 
classe lavoratrice». 

Altrettanto pessimistico il giu
dizio del deputato di destra Flo
restano di Fausto che fu eletto 
alla Camera nelle liste d. e. Egli 
ci - ha dichiarato testualmente : 
«Non mi sorprende il risultato 
che a mio avviso è in linea di 
massima negativo. La causa di 
tutto "ciò risale all'affrettata ra
tifica del Trattato di pace». 

Un giudizio completo e sereno 
sui risultati della missione di 
De Gasperi negli Stati Uniti è 
stato dato nella 'serata di ieri 
dalla Direzione del Partito So
cialista Italiana In un ampio do
cumento i dirigenti del P. S, I. 
affermano che l'impegno di nuo
vi oneri militari, assunto ad Ot
tawa dal governo italiano, ha 
aggravato ancora il fardello ed 
il rischio della compromissione 
con la politica aggressiva del
l'America mentre la dichiara-

ziofic tripartita si risolve nella 
promessa di un favorevole acco
glimento della richiesta di eli
minare le restrizioni e inibizioni, 
specie di ordine militare che ci 
furono imposte col trattato di 
pace, e nella promessa di com
piere «ogni sforzo> per assicu
rare l'ammissione dell'Italia al
l'O. N. U. Dopo aver effermato 
che il comunicato conclusivo de
gli incontri italo-americani elu
de le concrete richieste governa
tive di mezzi finanziari e di fa
cilitazioni per l'emigrazione, la 
dichiarazione socialista denuncia 
con rinnovata energia la politica 
del governo che rischia di tra
volgere l'intera società italiana e 
lo Stato democratico. La Direzio
ne del P.S.I. invoca infine la 
vigilanza del Paese e si augura 
che in Parlamento tutti coloro 
che considerano la pace del 
mondo e dell'Italia come indi
spensabile base della vita nazio
nale, sì uniscano per conseguire 
la soluzione dei nostri problemi 
economici e sociali e la revisio
ne stessa del Trattato nella pra
tica costante di una politica este
ra di pace e di neutralità con 
tutti i Paesi, 

dichiara di essere stato chiamato 
mentre accudiva alle proprie oc
cupazioni, come tutti gli altri del 
battaglione, che fu tutto concen
trato a Bo^co Romasno. 

A Porzus si è venuto a t rovare 
lontano dalle Baite ove si sono 
svolti i fatti, ha trasportato de l 
materiale militare nel ritorno, se
guono le posizioni di Tarcisio Ve
niva (Furia), di Carlo Mauren=ìg 
(Pin) e Edo Zuppel (Eppel), del 
lo stesso tenore. 

Gli avvocati di P . C. di fronte 
a queste deposizioni, si sono sfor
zati. a più riprese, di r icavarne 
materiale per i loro testi, ma han
no dovuto ricorrere a tentativi 
tutt 'altro che redditizi. 

L ' a w . Libotte, ad un certo pun 
to. ha sollevato i generali com
menti chiedendo ad un imputato 
«come avesse pensato» incammi
nandosi con la colonna al momen
to della partenza! 

A questo punto. Io stesso Tap* 
presentante della pubblica accusa, 
dottor Agostini, si è spinto ad af
fermare che ci aveva subito i l 
carcere per la lotta di Liberazio
ne non poteva essere ritenuto p a r 
tigiano combattente. Preferiamo 
credere che ciò sia da ascriversi 
alla difficoltà dell 'impresa che il 
P. G. stava tentando piuttosto che 
ritenere che una simile convin
zione possa essere nutrita e seste* 
nuta da un maeistrato italiano. 

Xella mattinata, durante la d e 
posizione del Russian, si è avuto 
un vivace incidente pe r la p r e 
senza, fra il pubblico, di un test» 
della P . C. (la procedura stabili
sce che nessun teste può stare in 
aula prima di aver deposto) ed 
il Presidente vi ha posto termina 

FERDINANDO MAUTtXO * 

Una sentenza della (assariofte 
soHa dttfusionejfei giornali 

La Cassazione Penale _ a sezioni 
unite con sentenza 1S giugno 1931 
(Pres. Giuliano, estensore N'aldmi, 
P. M. BatUglini) ha deciso che 
l'articolo 121 della legge di P . S-
non richiede la licenza dell 'autori
tà di polhia per l'esercìzio di de
terminati mestieri ambulanti e 
presuppone che la vendita venga 
effettuata sistematicamente e a fi
ne di lucro. Pertanto la vendita 
o distribuzione di giornali effet
tuata occasionalmente da propa
gami itti di partiti politici senzd 
fine di lucro, sprovvisti della l i 
cenza di polìiìa, non costituisce 
reato. 
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